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1 - PREMESSA 
 

Il Documento di scoping definisce il quadro di riferimento per la 
valutazione Ambientale Strategica (VAS) del Piano di Governo del Territorio 
del Comune di Colere. 

La VAS a sensi delle disposizioni vigenti non si configura come una 
mera procedura “di controllo” ma come un tentativo, più complesso e più 
ambizioso, di effettiva integrazione delle considerazioni ambientali negli 
strumenti di pianificazione e di programmazione e, nella fattispecie del PGT. 

Secondo la direttiva 2001/42/CE  << …per “valutazione ambientale”si 
intende l’elaborazione di un rapporto di impatto ambientale , lo 
svolgimento di consultazioni, la valutazione del rapporto ambientale e dei 
risultati delle consultazioni nell’iter decisionale e la messa a disposizione 
delle informazioni sulla decisione  >> relativa all’adozione e 
all’approvazione del piano o programma oggetto di procedura. 

A differenza dell VIA, che deve individuare preventivamente gli impatti 
ambientali, la VAS serve quindi soprattutto a valutare l’adeguatezza degli 
strumenti ad essa assoggettati nel perseguire gli obiettivi di sostenibilità 
dello sviluppo cui la stessa procedura si ispira. Di conseguenza, la 
procedura si focalizza sullo strumento di pianificazione, interagendo con 
esso fin dalle prime fasi della sua elaborazione. 

I principali riferimenti legislativi sono: 
• Direttiva 2001/42/CE del 27 giugno 2001 concernente la valutazione 

degli effetti di determinati piani e programmi sull’ambiente; 
• D. Lgs. N. 152 del 03.04.2006; 
• L.R. 12/2005 “Legge per il governo del territorio” con modifiche e 

integrazioni e modalità applicative 
• D.C.R. VIII/351 del 13 marzo 2007 “Indirizzi generali per la valutazione 

ambientale di piani e programmi”: 
• D.G.R. VIII/6420 del 27 dicembre 2007 “Determinazione della 

procedura per la Valutazione ambientale  di piani e programmi – VAS 
(art. 4 L.R. 12/05; D.C.R. VIII/351/07). 

 

Il “Documento di Scoping”, come previsto dalla legislazione vigente, 
definisce l’ambito di applicazione, il riferimento ambientale e 
metodologico e cui deve riferirsi il PGT, la procedura di VAS, e facilita e 



orienta il coinvolgimento degli enti territorialmente interessati, delle autorità 
con competenze ambientali e del pubblico, assicurando la possibilità di 
esprimere osservazioni, suggerimenti, proposte di integrazione e quant’altro 
ritenuto utile per migliorare il progetto di PGT. 

Il documento, facendo riferimento alle previsioni del PGT e dei 
caratteri dell’ambiente interessato,rende conto: 
• Dei contenuti del PGT 
• Del percorso della Valutazione Ambientale Strategica 
• Dei contenuti del Rapporto Ambientale  
 



 
 
2 - CONTENUTI DEL PGT 
 

L’art. 10 bis della L.R. del 14.marzo 2008 n° 4 (Ulteriori modifiche e 
integrazioni alla legge regionale 1/2005 – “Legge per il governo del 
territorio”) precisa che “ Il Documento di Piano, Il Piano dei Servizi e il Piano 
delle Regole sono articolazione di un unico atto, le cui previsioni hanno 
validità a tempo indeterminato e sono sempre modificabili”  

Successivamente declina i contenuti minimi dei tre documenti: 

1. Documento di Piano: 

• Individua gli obiettivi generali di sviluppo. 

• Determina le politiche di intervento per i diversi sistemi funzionali. 

• Individua gli ambiti di trasformazione. 

• Definisce eventuali criteri di compensazione. 

2. Il Piano dei Servizi 

• Assicura un’adeguata dotazione di aree per attrezzature pubbliche e i 
servizi a supporto delle funzioni insediate e previste, ai corridoi ecologici 
e al verde. 

• Individua sulla base dei bisogni le aree di sviluppo per l’integrazione dei 
servizi esistenti in relazione alle nuove previsioni insediative. 

3. Il Piano delle Regole 

• Detta la disciplina urbanistica dell’intero territorio. 

• Individua i nuclei di antica fondazione, il tessuto urbano consolidato, gli 
immobili tutelati, le aree e gli edifici a rischio, le risultanze delle analisi 
geologiche e sismiche, individua le aree destinate all’agricoltura, quelle 
di interesse paesaggistico-ambientale-ecologico e aree non soggette a 
trasformazione urbanistica. 

Allo stato attuale si rende conto del materiale di analisi che è stato 
prodotto, delle elaborazioni di sintesi che accompagnano le azioni 
strategiche che il PGT intende lanciare e degli ambiti di trasformazione messi 
in gioco per approssimare al meglio gli obiettivi fissati.  

Relativamente agli aspetti ambientali e paesaggistici, alla componente 
urbanistica e alle tematiche geologiche, il PGT ha sviluppato una serie di 
analisi, fondate su applicazioni proprie e su elaborazioni derivate dai sistemi 
informativi di livello sovra comunale, finalizzate ad interpretare i caratteri, le 



Le “Aree di trasformazione” si riferiscono a aree a destinazione 
residenziale, a destinazione residenziale-turistica e produttiva.  

 
Nella tabella sotto riportata, ad esse è stata aggiunta l’area sottesa dal 

Piano Integrato di Intervento a destinazione residenziale turistica “PPI-FinPia”, 
oggetto di un accordo assunto dall’Amministrazione precedentemente 
all’avvio del PGT, vista la tipologia dell’intervento e le analogie ambientali e 
paesaggistiche con le altre aree di trasformazione individuate dal PGT: 

 
 

DESTINAZIONE  AMBITO DI TRASFORMAZIONE  

Barzesto 1 
Barzesto 2 

Ronco 
Schilpario 

Serta 

RESIDENZIALE 

Pradella 
Via Paradiso –Nuovo Centro RESIDENZIALE TURISTICA PII - FinPia 

PRODUTTIVA Via Lesa (PA/PRG) 
 
 
Di seguito si rende conto delle interferenze che le Azioni strategiche e le 

Aree di trasformazione hanno con il sistema dei vincoli presenti sul territorio, 
con le sue rilevanze paesistiche, storiche e culturali e con le previsioni della 
pianificazione sovraordinata al fine di orientare i contenuti del “Rapporto 
ambientale “ che, una volta condivisi, verranno assunti come riferimento per 
la sua  elaborazione. 


	Tav.
	COMPONENTE PAESISTICO-AMBIENTALE
	scala
	Vegetazione e usi del suolo
	1
	Uso del suolo e coperture vegetali
	1:25000
	Rilevanze naturalistico-ambientali e paesaggistiche
	Gestione delle risorse Agro-forestali
	Tipologie forestali e unità di gestione

	Infrastrutture e appoderamento
	Pianificazione sovraordinata
	14

	Vincoli ambientali
	15
	N.T.A. del PTCP della Provincia di Bergamo

	Tav.
	COMPONENTE URBANISTICA
	scala
	elaborazioni di sintesi

	Tav.
	Argomento – titolo
	scala
	All. A.1
	Considerazioni preliminari sulla tavola delle Previsioni di 
	1:1.000
	B.2
	Sistema dei vincoli: beni culturali
	D.2°


